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lavoro, sindacale e sicurezza sociale e un master della
scuola superiore della pubblica amministrazione sui
poteri manageriali nella gestione del personale delle
PP.AA.
Dopo aver lavorato in uno studio legale associato, nel
1996 è assunto dall’amministrazione della giustizia

Seduto al centro della foto tra i suoi collaboratori, ha
53 anni, ciociaro d’origine e romano d’adozione, vive
nella Capitale con la moglie architetto e la loro vivace
cockerina di nome Sally.
Dopo gli studi classici e la laurea in giurisprudenza, ha
seguito un corso di perfezionamento in disciplina del



di giovani ed entusiasti collaboratori ritratti al suo fianco
nella foto.
È stato nominato componente della commissione per
l’accertamento dell’idoneità ai fini del trasferimento nei
ruoli dell’amministrazione giudiziaria del personale pro-
veniente da altre amministrazioni, del gruppo di lavoro
presso il ministero delle finanze per l’attuazione del
D.lgs. 237/1997 e della commissione d’esame per la
stabilizzazione del personale assunto a tempo determi-
nato (ex L.S.U.).
Ha curato varie pubblicazioni e, tra queste, nel supple-
mento della Gazzetta giuridica edito dalla Giuffrè, Italia-
Oggi n. 29 del 14 luglio 1998, ha redatto il commento
all’art. 26 del D.lgs. n. 80 del 1998.
Appassionato della natura e delle lunghe passeggiate
in montagna, coltiva da sempre l’hobby della lettura e
della fotografia.

come funzionario di cancelleria e ricopre l’incarico di re-
sponsabile della cancelleria penale dibattimentale del
tribunale di Prato.
Nello stesso anno è trasferito al Ministero della Giu-
stizia, per coadiuvare il direttore dell’allora ufficio II della
direzione generale dell’organizzazione giudiziaria, nella
consulenza tecnico giuridica dell’intera struttura e per
tutte le materie di competenza dello stesso ufficio.
Sino al maggio 1999 è stato responsabile del servizio
relativo alle autorizzazioni degli incarichi extraistituzio-
nali e dal giugno del medesimo anno è responsabile del
reparto disciplina, articolazione inserita nell’ufficio IV
della direzione generale del personale e della forma-
zione. Segue con vivo interesse, attraverso studio della
dottrina e della giurisprudenza e periodici corsi di ag-
giornamento, la complessa materia dei procedimenti di-
sciplinari nel pubblico impiego, coadiuvato da uno staff


